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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 giugno 2012 , n.  88 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo di riconoscimento de-
gli studi, titoli e diplomi di istruzione media, diversifi cata e 
professionale per il proseguimento degli studi di istruzione 
superiore, tra i Governi della Repubblica italiana e della Re-
pubblica Bolivariana del Venezuela, sottoscritto a Caracas il 
27 luglio 2007.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati-
fi care l’Accordo di riconoscimento degli studi, titoli e 
diplomi di istruzione media, diversifi cata e professionale 
per il proseguimento degli studi di istruzione superiore, 
tra i Governi della Repubblica italiana e della Repubblica 
Bolivariana del Venezuela, sottoscritto a Caracas il 27 lu-
glio 2007.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 11 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dalla presente legge, valuta-
to in euro 5.100 annui, ad anni alterni a decorrere dal 
2012, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-2014, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2012, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari 
esteri. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca provvede al monitorag-
gio degli oneri di cui alla presente legge e riferisce al 
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel caso si ve-
rifichino o siano in procinto di verificarsi scostamen-
ti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, provve-

de, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura 
necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere 
risultante dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni 
finanziarie destinate alle spese di missione nell’ambi-
to del programma «Cooperazione in materia cultura-
le» e, comunque, della missione «L’Italia in Europa 
e nel mondo» dello stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Si inten-
de corrispondentemente ridotto, per il medesimo anno, 
di un ammontare pari all’importo dello scostamento 
il limite di cui all’articolo 6, comma 12, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze riferisce 
senza ritardo alle Camere con apposita relazione in meri-
to alle cause degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 giugno 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Consi-
glio dei Ministri 

 TERZI DI SANT’AGATA, Ministro 
degli affari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   
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  ALLEGATO    
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      Camera dei deputati      (atto n. 4792):   

 Presentato dal Ministro degli affari esteri (   FRATTINI   ) il 21 novembre 
2011. 

 Assegnato alla III commissione (affari esteri e comunitari), in sede 
referente, il 20 dicembre 2011 con pareri delle commissioni I, V e VII. 

 Esaminato dalla III commissione, in sede referente, l’11 e il 
18 gennaio 2012. 

 Esaminato in aula ed approvato il 18 gennaio 2012. 
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 Esaminato in aula ed approvato il 17 maggio 2012.   

  12G0107

    DECRETO-LEGGE  28 giugno 2012 , n.  89 .

      Proroga di termini in materia sanitaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di adot-

tare misure fi nalizzate ad assicurare e garantire l’ordinato 
svolgimento delle attività connesse ai bisogni di salute, 
con particolare riguardo all’esercizio dell’attività libero 
professionale intramuraria e alla continuità degli organi-
smi e delle commissioni istituite presso il Ministero della 
salute nelle more del loro riordino; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 26 giugno 2012; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
     1. Il termine del 30 giugno 2012 di cui all’articolo 10, 

commi 2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 14, è ulteriormente prorogato al 31 ottobre 2012. 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del decreto del 
Presidente della Repubblica di cui all’articolo 2, com-
ma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183, e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2012, sono prorogati gli organi 
collegiali e gli altri organismi operanti presso il Ministe-
ro della salute di cui all’Allegato 1. Entro la medesima 
data il Ministro della salute, può, con propri decreti, rin-
novarne la composizione, senza accrescere il numero dei 
componenti. 

 3. Il Ministro della salute, con proprio decreto, fat-
ti salvi i componenti di diritto previsti dalla normativa 
vigente, può rinnovare la composizione del Consiglio 
superiore di sanità, nominando il presidente e i compo-
nenti non di diritto, riducendo questi ultimi al numero di 
quaranta.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 

della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 giugno 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 BALDUZZI, Ministro della
salute

  Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

  ALLEGATO  1

     ELENCO DELLE COMMISSIONI
ATTUALMENTE OPERANTI PRESSO

IL MINISTERO DELLA SALUTE 

 1. Commissione consultiva per i biocidi, di cui 
all’articolo 29 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 174, e successive modifi cazioni; 

 2. Commissione per il rilascio delle licenze per la 
pubblicità sanitaria, di cui all’articolo 118, comma 2, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive 
modifi cazioni; 

 3. Commissione unica sui dispositivi medici, di cui 
all’articolo 57 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e 
successive modifi cazioni; 

 4. Comitato rappresentanza degli assistiti, di cui 
all’articolo 11 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 luglio 1980, n. 620, fi no alla data di cui all’ar-
ticolo 4, comma 91, della legge 12 novembre 2011, 
n. 183; 

 5. Commissione interministeriale di valutazio-
ne in materia di biotecnologie, di cui all’articolo 14 del 
decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 206, e successive 
modifi cazioni; 

 6. Commissione per la vigilanza ed il controllo sul 
doping e per la tutela della salute nelle attività sportive, di 
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cui all’articolo 3 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, e 
successive modifi cazioni; 

 7. Comitato unico di garanzia per le pari opportuni-
tà, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 
le discriminazioni, di cui all’articolo 57, commi da 01 a 
05, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e suc-
cessive modifi cazioni; 

 8. Consulta delle associazioni dei consumatori e 
dei produttori in materia di sicurezza alimentare, di cui 
all’articolo 8, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 marzo 2011, n. 108; 

 9. Osservatorio nazionale sullo stato di attuazione 
dei programmi di adeguamento degli ospedali e sul fun-
zionamento dei meccanismi di controllo a livello regio-
nale e aziendale, come previsto dall’articolo 15-quattuor-
decies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e successive modifi cazioni, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 13, della legge 3 agosto 2007, n. 120; 

 10. Consulta tecnica permanente per il sistema tra-
sfusionale di cui all’articolo 13, comma 1, della legge 
21 ottobre 2005, n. 219; 

 11. Nucleo Nazionale di farmacosorveglianza sui 
medicinali veterinari, di cui all’articolo 88 del decreto le-
gislativo 6 aprile 2006, n. 193; 

 12. Commissione nazionale per l’attuazione dei 
principi contenuti nella legge 15 marzo 2010, n. 38, re-
cante disposizioni per garantire l’accesso alle cure pallia-
tive e alla terapia del dolore, di cui all’articolo 9, commi 
1 e 2, della medesima legge n. 38 del 2010; 

 13. Commissione nazionale per la lotta contro 
l’AIDS, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 5 giu-
gno 1990, n. 135; 

 14. Consulta del volontariato per la lotta contro 
l’AIDS, di cui all’articolo 1, comma 809, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 

 15. Comitato per l’indirizzo e la valutazione delle 
politiche attive e per il coordinamento nazionale delle at-
tività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavo-
ro, di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81; 

 16. Comitato di valutazione dei progetti di ricerca 
sanitaria presentati dai ricercatori di età inferiore a qua-
ranta anni, di cui all’articolo 1, comma 814, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 

 17. Consiglio superiore di sanità, di cui all’articolo 4 
del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, al decreto 
del Ministro della salute in data 6 agosto 2003, n. 342, e 
successive modifi cazioni, e all’articolo 1, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, 
n. 108; 

 18. Comitato nazionale per la sicurezza alimentare, 
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 1° otto-
bre 2005, n. 202, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 30 novembre 2005, n. 244, al decreto del Ministro del-
la salute in data 26 luglio 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 231 del 4 ottobre 2007, all’articolo 1, com-
ma 2, decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 
2011, n. 108; 

 19. Commissione unica per la dietetica e la nutri-
zione di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 maggio 2007, n. 86; 

 20. Commissione consultiva per i fi tosanitari, di 
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, e successive modifi cazioni; 

 21. Commissione consultiva del farmaco veterina-
rio, di cui all’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 
6 aprile 2006, n. 193; 

 22. Commissione nazionale per la defi nizione e 
l’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’articolo 4  -bis  , comma 10, del decreto-legge 15 apri-
le 2002, n. 63, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 giugno 2002, n. 112; 

 23. Nucleo di valutazione e verifi ca degli investi-
menti pubblici, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 
17 maggio 1999, n. 144, e all’articolo 6, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, 
n. 108; 

 24. Centro nazionale per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie, di cui all’articolo 3, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, 
n. 108, e all’articolo 1 del decreto-legge 29 marzo 2004, 
n. 81, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2004, n. 138; 

 25. Commissione nazionale per la ricerca sanitaria, 
di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288 e successive modifi cazioni e 
all’articolo 4, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 marzo 2011, n. 108; 

 26. Commissione tecnica mangimi, di cui all’artico-
lo 9, primo comma, della legge 15 febbraio 1963, n. 281; 

 27. Commissione tecnica nazionale per la protezione 
degli animali da allevamento e da macello, di cui all’arti-
colo 4 della legge 14 ottobre 1985, n. 623; 

 28. Commissione per i trapianti allogenici da non 
consanguineo, di cui all’articolo 9 della legge 6 marzo 
2001, n. 52; 

 29. Commissione esercenti professioni sanitarie, di 
cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
del 13 settembre 1946, n. 233; 

 30. Commissione medica d’appello, di cui all’artico-
lo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 18 no-
vembre 1988, n. 566; 

 31. Centro nazionale di lotta ed emergenza contro 
malattie animali e Unità centrale di crisi, di cui all’artico-
lo 1, comma 1, del decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 novembre 
2005, n. 244, e all’articolo 7, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108.   

  12G0113  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° giugno 2012 .

      Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Te-
soro a 183 giorni, relativi all’emissione del 31 maggio 2012.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto n. 43289 del 24 maggio 2012, che ha 
disposto per il 31 maggio 2012 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 183 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buo-
ni ordinari del Tesoro con richieste degli operatori 
espresse in termini di rendimento, anziché di prez-
zo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del men-
zionato decreto n. 43289 del 24 maggio 2012 occorre 
indicare con apposito decreto i rendimenti e i prez-
zi di cui al citato articolo, risultanti dall’asta relati-
va all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
31 maggio 2012; 

   Decreta :  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
31 maggio 2012, il rendimento medio ponderato dei 
B.O.T. a 183 giorni è risultato pari al 2,104%. Il corri-
spondente prezzo medio ponderato è risultato pari a 
98,942. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, 
all’1,620% e al 3,087%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° giugno 2012 

 Il direttore: CANNATA    

  12A07303

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 giugno 2012 .

      Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari a 
base della sostanza attiva azadiractina.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visti i decreti con i quali i prodotti fi tosanitari riporta-
ti nell’allegato al presente decreto sono stati autorizzati 
ad essere immessi in commercio al numero, alla data e a 
nome dell’impresa a fi anco indicata; 

 Visto il decreto ministeriale 26 maggio 2011 di rece-
pimento della direttiva 2011/46/UE della Commissione 
relativo all’iscrizione della sostanza attiva azadiractina 
espressa come azadiractina A nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e alla modifi ca della 
decisione 2008/941/CE come aggiornata dalla decisione 
2010/455/UE, con conseguente cancellazione della me-
desima sostanza dall’allegato alla decisione 2008/941/
CE; 

 Visto in particolare, l’allegato al decreto ministeriale 
26 maggio 2011 che stabilisce, come riportato nella parte 
A delle “disposizioni specifi che”, che la sostanza attiva 
azadiractina può essere autorizzata solo come insetticida; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari, elencati nell’allegato al presente 
decreto hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 3, 
comma 2, del citato decreto 26 maggio 2011 nei tempi 
e nelle forme stabiliti, adeguando le etichette alle nuove 
disposizioni riportate nell’allegato al decreto stesso; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva per i 
prodotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, 
favorevole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti 
fi tosanitari che risultano conformi alle condizioni di iscri-
zione nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194 delle sostanze attive componenti in attesa 
della loro valutazione secondo i principi di cui all’Allega-
to VI del citato DL.vo 194/95 nei tempi e con le modalità 
defi nite dalla direttiva di iscrizione stessa; 

  Considerato, di conseguenza, che la ri-registrazione 
provvisoria dei prodotti fi tosanitari può essere concessa 
fi no al 31 maggio 2021, data di scadenza dell’approva-
zione della sostanza attiva azadiractina, e fatte comunque 
salve:  

 1) la presentazione dei dati indicati nella parte B 
dell’allegato alla direttiva di iscrizione che il notifi can-
te della sostanza attiva di riferimento iscritta dovrà pre-
sentare alla Commissione e agli Stati relatori nei tempi e 
secondo le modalità defi nite nella direttiva di iscrizione 
stessa; 

 2) la presentazione di un fascicolo conforme ai re-
quisiti di cui all’Allegato III del citato decreto legislativo 
194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (CE) n 545/2011 della 
Commissione, che l’impresa titolare di ciascuna autoriz-
zazione dovrà presentare nei tempi e secondo le modalità 
fi ssate dalla direttiva di iscrizione in allegato I e dall’art. 4 
del citato decreto ministeriale 26 maggio 2011; 

 3) la loro conseguente valutazione alla luce dei prin-
cipi uniformi di cui all’Allegato VI del medesimo decre-
to legislativo 194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (CE) n 
546/2011 della Commissione; 

 Ritenuto pertanto, di ri-registrare provvisoriamente 
i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente de-
creto fi no al 31 maggio 2021, fatti salvi gli adempimen-
ti sopra menzionati nei tempi e con le modalità defi nite 
dall’art. 4 citato decreto 26 maggio 2011, pena la revoca 
dell’autorizzazione; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati provvisoriamente, fi no al 31 maggio 
2021, data di scadenza dell’approvazione della sostanza 
attiva azadiractina, espressa come azadiractina A, i pro-
dotti fi tosanitari riportati in allegato al presente decreto 
registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata, alle nuove condizioni d’impiego fi ssate 
dal decreto 26 maggio 2011 come indicato nell’allegato 
del presente decreto, in adeguamento alle specifi che fi s-
sate per l’approvazione della sostanza attiva azadiractina. 

 Sono altresì autorizzate le modifi che di alcuni prodotti 
fi tosanitari indicate nell’ultima colonna della tabella in 
allegato al presente decreto. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
dei prodotti fi tosanitari in questione, gli adempimenti e 
gli adeguamenti stabiliti dall’art. 4, del decreto 26 mag-
gio 2011, che fi ssa tempi e modalità di presentazione di 
un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’Allegato III 
del decreto legislativo 194/95 e che ora fi gurano nel reg. 
(UE) n. 545/2011 della Commissione, al fi ne della va-
lutazione dei prodotti stessi secondo i principi uniformi 
di cui all’Allegato VI del medesimo decreto legislativo 
194/95 che ora fi gurano nel reg. (UE) n. 546/2011 della 
Commissione, nonché l’esito della valutazione da parte 
della Commissione dei dati indicati nella parte B delle 
“disposizioni specifi che” dell’allegato al citato decreto 
26 maggio 2011, che dovranno essere presentati entro il 
31 dicembre 2013. 

 Sono approvate quale parte integrante del decreto le 
etichette allegate con le quali i prodotti fi tosanitari devo-
no essere posti in commercio. 

 Le imprese titolari delle autorizzazioni sono tenute a 
rietichettare i prodotti fi tosanitari non ancora immessi in 
commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile del-
la nuova etichetta per le confezioni di prodotto giacenti 
presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna 
all’acquirente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adot-
tare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea 
ad assicurare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari 
in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 giugno 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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ALLEGATO  

 
Elenco dei prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva azadiractina espressa come azadiractina A 
ri-registrati provvisoriamente fino al 31 maggio 2021 ai sensi del del decreto ministeriale 26 maggio 
2011 di recepimento della direttiva di inclusione 2011/46/UE della Commissione del 13 aprile 2011,.  
 

 
N. 

reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa adeguamento della 
etichettatura  

1. 011561 NEEMAZAL T/S 20/01/2003 Intrachem Bio Italia 
S.p.A. 

eliminazione utilizzo come  
nematocida; 

2. 011648 AZACTIVA 07/04/2003 Intrachem Bio Italia 
S.p.A. 

eliminazione utilizzo come  
nematocida; 

3. 010305 OIKOS 03/02/2000 Sipcam S.p.A.  adeguamento denominazione 
sostanza attiva; 

4. 010390 DIRACTIN 22/03/2000 Sipcam S.p.A. adeguamento denominazione 
sostanza attiva; 

5. 011400 ADINA 10  17/07/2002 Sipcam S.p.A. 

adeguamento denominazione 
sostanza attiva; 
modifica di denominazione 
dell’officina di produzione 
Kollant Srl-Vigonovo (VE) già 
LIFA Srl. 

6. 011945 OIKOS TOP 22/01/2004 Sipcam S.p.A. 
adeguamento denominazione 
sostanza attiva; 
eliminazione utilizzo come  
nematocida; 

7. 011946 AZA NEMA 04/02/2004 Sipcam S.p.A. 
adeguamento denominazione 
sostanza attiva; 
eliminazione utilizzo come  
nematocida; 

8. 011991 NEEMIK 09/12/2003 Sipcam S.p.A. 
adeguamento denominazione 
sostanza attiva; 
eliminazione utilizzo come  
nematocida; 
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    DECRETO  20 giugno 2012 .
      Attuazione della decisione della Commissione europea 

n. 2012/254/UE del 10 maggio 2012, concernente la non 
iscrizione del diclorvos per il tipo di prodotto 18 negli allega-
ti I, IA o IB della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, relativa all’immissione sul mercato di biocidi, 
e conseguente revoca dell’autorizzazione di alcuni presidi 
medico-chirurgici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI DISPOSITIVI MEDICI, DEL SERVIZIO FARMACEUTICO

E DELLA SICUREZZA DELLE CURE  

 Visto il decreto legislativo del 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 otto-
bre 1998, n. 392, recante norme per la semplifi cazione dei 
procedimenti di autorizzazione alla produzione ed all’im-
missione in commercio dei presidi medico-chirurgici, a 
norma dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commis-
sione del 4 dicembre 2007, concernente la seconda fase 
del programma di lavoro decennale di cui all’art. 16, pa-
ragrafo 2, della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativa all’immissione sul mercato dei 
biocidi; 

 Considerato che ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1451/2007, il diclorvos (n. CAS 62-73-7; n. CE 200-
547-7) è stato esaminato in conformità all’articolo 11, pa-
ragrafo 2, della direttiva 98/8/CE ai fi ni del suo utilizzo 
nel tipo di prodotto 18 che comprende insetticidi, acari-
cidi e prodotti destinati al controllo degli altri artropodi, 
come defi nito nell’allegato V della medesima direttiva; 

 Considerato che la valutazione ha dimostrato che i bio-
cidi utilizzati come insetticidi, acaricidi e prodotti desti-
nati al controllo degli altri artropodi e contenenti diclor-
vos non possono soddisfare i requisiti di cui all’articolo 5 
della direttiva 98/8/CE e che gli scenari esaminati nella 
valutazione dei rischi per la salute umana nonché nella 
valutazione dei rischi per l’ambiente hanno rivelato un 
rischio potenziale e inaccettabile; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
n. 2012/254/CE del 10 maggio 2012, pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea il 12 maggio 
2012, concernente la non iscrizione del diclorvos per il 
tipo di prodotto 18 negli allegati I, IA o IB della direttiva 
98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Considerato che, in attuazione della citata decisione 
della Commissione, gli Stati membri non possono più rila-
sciare autorizzazioni all’immissione in commercio ai sen-
si del decreto del Presidente della Repubblica n. 392/1998 
per i prodotti coinvolti dalla decisione medesima; 

 Ritenuto di dover attuare la suddetta decisione comuni-
taria revocando le autorizzazioni dei resili medico-chirur-
gici interessati dalla decisione medesima; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il diclorvos (n. CAS 62-73-7; n. CE 200-547-7) per 

il tipo di prodotto 18 «Insetticidi, acaricidi e prodotti de-
stinati al controllo degli altri artropodi» non è incluso ne-
gli allegati I, IA o IB della direttiva 98/8/CE.   

  Art. 2.
     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-

creto non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici contenenti il diclorvos e appartenenti 
al tipo di prodotto 18. 

 2. A decorrere dal 1° novembre 2012 sono revocate le 
autorizzazioni all’immissione in commercio già rilasciate 
per i presidi medico-chirurgici contenenti il diclorvos e 
appartenenti al tipo di prodotto 18. 

 3. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici di cui al 
comma 2 devono essere ritirate comunque entro il 1° no-
vembre 2012, sia presso i magazzini delle imprese pro-
duttrici, sia presso gli esercizi di vendita. In ogni caso, 
a decorrere dal 1° novembre 2012 le confezioni citate 
non possono più essere vendute o cedute al consumatore 
fi nale. 

 4. Le domande di modifi ca della composizione di pre-
sidi medico-chirurgici, presentate ai sensi dell’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 392/1998, tese 
a sostituire il principio attivo di cui all’art. 1, con uno o 
più principi attivi inseriti nell’allegato II del regolamento 
1451/2007 per lo specifi co tipo di biocida al quale i presi-
di appartengono, possono essere presentate fi no alla data 
del 1° novembre 2012. 

 5. Fermo restando quanto previsto dal comma 4, a de-
correre dal 1° novembre 2012, i presidi medico-chirurgi-
ci, per i quali a tale data è in corso la suddetta modifi ca 
di composizione, non possono essere venduti o ceduti al 
consumatore fi nale con la composizione già autorizzata.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dal 1° novembre 2012, i prodotti attual-

mente soggetti a regime di libera vendita, contenenti il di-
clorvos e appartenenti al tipo di prodotto 18, non possono 
essere più immessi sul mercato ne’ vi possono essere più 
mantenuti.   

  Art. 4.
     1. Sono consentite, dopo il 1° novembre 2012, le ope-

razioni di trasferimento e magazzinaggio per la spedizio-
ne fuori dal territorio comunitario nonché il trasferimento 
e il magazzinaggio ai fi ni della eliminazione dei prodotti 
di cui agli articoli 2 e 3.   

  Art. 5.
     1. I Nuclei dei Carabinieri per la tutela della salute 

(NAS) sono incaricati di vigilare sull’esatta applicazione 
del presente decreto. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, ed entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 3. La pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana costituisce, a tutti gli effetti di legge, 
la notifi ca nei confronti dei titolari delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio dei presidi medico-chirur-
gici oggetto del presente provvedimento di revoca e della 
commercializzazione dei prodotti di libera vendita. 

 Roma, 20 giugno 2012 

 Il direttore generale: MARLETTA   

  12A07186



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14928-6-2012

    DECRETO  20 giugno 2012 .
      Attuazione della decisione della Commissione europea 

n. 2012/78/UE del 9 febbraio 2012, concernente la non iscri-
zione di determinati principi attivi negli allegati I, IA o IB del-
la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativa all’immissione sul mercato di biocidi, e conseguente 
revoca dell’autorizzazione di alcuni presidi medico-chirurgici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI DISPOSITIVI MEDICI, DEL SERVIZIO FARMACEUTICO

E DELLA SICUREZZA DELLE CURE  

 Visto il decreto legislativo del 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 
1998, n.392, recante norme per la semplifi cazione dei pro-
cedimenti di autorizzazione alla produzione ed all’immis-
sione in commercio dei presidi medico-chirurgici, a norma 
dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commis-
sione del 4 dicembre 2007, concernente la seconda fase 
del programma di lavoro decennale di cui all’art. 16, pa-
ragrafo 2, della direttiva n. 98/8/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio relativa all’immissione sul mercato 
dei biocidi; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
n. 2012/78/CE del 9 febbraio 2012, pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   dell’Unione europea l’11 febbraio 2012, 
concernente la non iscrizione di determinati principi at-
tivi negli allegati I, IA o IB della direttiva n. 98/8/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, relativa all’immis-
sione sul mercato di biocidi, dovuta al fatto che per alcu-
ne combinazioni principi attivi/tipi di prodotto incluse nel 
programma di revisione tutti i partecipanti si sono ritirati, 
oppure lo Stato membro designato relatore per la valu-
tazione non ha ricevuto alcun fascicolo completo entro i 
termini di cui all’art. 9 e all’art. 12, paragrafo 3, del rego-
lamento (CE) n. 1451/2007; 

 Considerato che, in attuazione della citata decisione 
della Commissione, gli Stati membri non possono più rila-
sciare autorizzazioni all’immissione in commercio ai sen-
si del decreto del Presidente della Repubblica n. 392/1998 
per i prodotti coinvolti dalla decisione medesima; 

 Ritenuto di dover attuare la suddetta decisione comu-
nitaria revocando le autorizzazioni dei presidi medico-
chirurgici interessati dalla decisione medesima; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I principi attivi ed i tipi di prodotto riportati nell’al-

legato della presente decisione non sono inclusi negli al-
legati I, IA o IB della direttiva n. 98/8/CE. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no ai prodotti che rientrano nelle defi nizioni dei 23 tipi di 
prodotti di cui all’allegato IV del decreto legislativo del 
25 febbraio 2000, n. 174.   

  Art. 2.
     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-

creto non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di pre-
sidi medico-chirurgici contenenti i principi attivi di cui 
all’articolo 1. 

 2. A decorrere dal 1° febbraio 2013 sono revocate le 
autorizzazioni all’immissione in commercio già rilasciate 
per i presidi medico-chirurgici contenenti i principi attivi 
e appartenenti ai tipi di prodotto di cui all’art. 1. 

 3. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici di cui al 
comma 2 devono essere ritirate comunque entro il 1° feb-
braio 2013, sia presso i magazzini delle imprese produttri-
ci, sia presso gli esercizi di vendita. In ogni caso, a decor-
rere dal 1° febbraio 2013 le confezioni citate non possono 
più essere vendute o cedute al consumatore fi nale. 

 4. Le domande di modifi ca della composizione di pre-
sidi medico-chirurgici, presentate ai sensi dell’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 392/1998, tese 
a sostituire i principi attivi di cui all’art. 1, con uno o più 
principi attivi inseriti nell’allegato II del regolamento 
1451/2007 per lo specifi co tipo di biocida al quale i presi-
di appartengono, possono essere presentate fi no alla data 
del 1° febbraio 2013. 

 5. Fermo restando quanto previsto dal comma 4, a de-
correre dal 1° febbraio 2013 i presidi medico-chirurgici, 
per i quali a tale data è in corso la suddetta modifi ca di 
composizione, non possono essere venduti o ceduti al 
consumatore fi nale con la composizione già autorizzata.   

  Art. 3.

     1. A decorrere dal 1° febbraio 2013, i prodotti attual-
mente soggetti a regime di libera vendita, contenenti 
i principi attivi e appartenenti ai tipi di prodotto di cui 
all’art. 1, non possono essere più immessi sul mercato ne’ 
vi possono essere più mantenuti.   

  Art. 4.

     1. Sono consentite, dopo il 1° febbraio 2013, le opera-
zioni di trasferimento e magazzinaggio per la spedizione 
fuori dal territorio comunitario nonché il trasferimento e 
il magazzinaggio ai fi ni della eliminazione dei prodotti di 
cui agli articoli 2 e 3.   

  Art. 5.

     1. I Nuclei dei Carabinieri per la tutela della salute 
(NAS) sono incaricati di vigilare sull’esatta applicazione 
del presente decreto. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, ed entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 3. La pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana costituisce, a tutti gli effetti di legge, 
la notifi ca nei confronti dei titolari delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio dei presidi medico-chirur-
gici oggetto del presente provvedimento di revoca e della 
commercializzazione dei prodotti di libera vendita. 

 Roma, 20 giugno 2012 

 Il direttore generale: MARLETTA   
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  24 maggio 2012 .

      Rinnovo delle  speciali commissioni presso il Comitato 
provinciale INPS di Siena.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE
   DEL LAVORO DI SIENA  

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88 concernente la ri-
strutturazione dell’INPS e dell’INAIL modifi cativa e 
integrativa del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 639/70; 

 Visto l’art. 46 della citata legge n. 88/89 che prevede 
la costituzione di speciali commissioni del Comitato pro-
vinciale INPS; 

 Visto il proprio decreto n. 5 del 2 novembre 2011 con 
il quale è stato costituito il Comitato provinciale INPS; 

 Visto l’art. 7, comma 10 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78 convertito in legge, con modifi che, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, recante «Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione fi nanziaria e di competitività 
economica» che ha previsto, nello specifi co, la riduzione 
in misura non inferiore al 30% del numero dei compo-
nenti dei Comitati provinciali dell’INPS e delle speciali 
Commissioni; 

 Vista la nota Ministeriale - Direzione generale per le 
politiche previdenziali - Div. II - prot. n. 1075 del 21 gen-
naio 2011 con la quale è stato precisato che, in analogia 
a quanto previsto dall’art. 34 comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 639 del 1970 e successive 
modifi cazioni, ciascuna delle Speciali Commissioni co-
stituite in seno ai Comitati provinciali dell’INPS ai sensi 
dell’art. 46, comma 3, della legge n. 88/89 nomina nel 
proprio seno il Presidente scelto tra i quattro rappresen-
tanti di categoria facenti parte della composizione di cia-
scuna di esse; 

 Vista la nota n. 2/3PS/95876 del 19 aprile 1989, del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale avente per 
oggetto: «costituzione speciali commissioni ex art. 46»; 

 Esperiti gli atti istruttori sulla base dei criteri adottati 
per la costituzione del già citato Comitato; 

 Ritenuto che la ripartizione dei seggi tra le varie or-
ganizzazione garantisce, in seno a ciascuna speciale 
commissione il «principio del pluralismo partecipativo», 
confermato dal più recente indirizzo giurisprudenziale, 
per cui gli interessi di organizzazioni ed associazioni 
minoritarie sul piano locale, che sono state interpellate, 
possano ritenersi ugualmente tutelati e soddisfatti dalla 
presenza, in ciascun consesso, delle diverse organizzazio-
ni ed associazioni che risultano esponenziali di categorie 
composite; 

 Ritenuto necessario procedere alla costituzione delle 
speciali commissioni di cui all’art. 46 della citata legge 
n. 88/89, comma 13; 

 Viste le designazioni pervenute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Le speciali commissioni del Comitato Provinciale 
INPS sono così composte:  

  1ª Speciale Commissione dei coltivatori diretti, mez-
zadri e coloni:  

 sig. Gianluca Cavicchioli - (UPA-Confagricoltura); 

 sig.ra Cristina Borgogni - (UPA-Confagricoltura); 

 sig. David Landi - (UPA-Confagricoltura); 

 sig. Mirco Morrocchi - (CIA-Conf. Italiana 
Agricoltori), 

 oltre i membri di cui ai numeri 4, 5 e 6 dell’art. 44 della 
legge n. 88/89 facenti parte del Comitato provinciale. 

  2ª Speciale Commissione degli artigiani:  

 sig. Paccagnini Marco - (CNA); 

 sig. Cosimi Fabio - (Confartigianato); 

 sig.ra Fedolfi  Chiara - (Confartigianato); 

 sig.ra Cosimi Anna - (Confartigianato), 

 oltre i membri di cui ai numeri 4, 5 e 6 dell’art. 44 della 
legge n. 88/89 facenti parte del Comitato provinciale. 

  3ª Speciale Commissione degli esercenti attività 
commerciali:  

 sig.ra Rosini Raffaella - (ASCOM 
- Confcommercio); 

 sig. Conforti Carlo - (Confesercenti); 

 sig. Cinquini Elio - (Confesercenti); 

 sig. Presenti Valerio - (Confesercenti), 

 oltre i membri di cui ai numeri 4, 5 e 6 dell’art. 44 della 
legge n. 88/89 facenti parte del Comitato provinciale. 

 Le speciali commissioni come sopra ricostituite durano 
in carica 4 anni a decorrere dal 24 maggio 2012.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino Uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Siena, 24 maggio 2012 

 Il direttore territoriale: VILLANI   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 maggio 2012 .

      Variazione di denominazione di una varietà di pomodoro 
iscritta al registro delle varietà di specie ortive.    

     IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’EX DIREZIONE GENERALE

DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera ed in particolare l’art. 19 che 
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi -
cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, e successive modifi che, concernente la 
disciplina della produzione e del commercio della sementi; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca ed 
integra la citata legge 1096/71, ed in particolare gli articoli 
4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri di varietà 
di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il citato decreto del Presidente della Repubblica 
8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifi che, ed in par-
ticolare l’art. 17  -bis  , terzo comma, che disciplina l’uso di 
denominazioni di varietà già iscritte al registro nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 luglio del 2009, n. 129, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, re-
gistrato alla Corte dei Conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale. 

 Visto il decreto ministeriale del 2 novembre 2010, 
n. 24404, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 277 del 
26 novembre 2010, con il quale è stata iscritta, nel rela-
tivo registro, la varietà di pomodoro denominata «Ilda»; 

 Considerato che la denominazione «Ilda» può essere 
confusa con le denominazioni che identifi cano varietà 
appartenenti alla stessa specie, uffi cialmente e preceden-
temente ammesse alla commercializzazione nello spazio 
economico europeo; 

 Considerata la nota n. 2145 del 27 gennaio 2012, con la 
quale il responsabile della conservazione in purezza della 
varietà stessa, ha chiesto la modifi ca della denominazione 
da «Ilda» a «Ildha»; 

 Considerato che il controllo effettuato sulla nuova de-
nominazione proposta ha dato esito positivo e la denomi-
nazione è stata oggetto di pubblicazione nel «Bollettino 
delle varietà vegetali» n. 1/2012; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta sopra menzionata; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  La denominazione della varietà di pomodoro «Ilda» è 
modifi cata come di seguito indicato:  

 Codice 
SIAN  Specie  Vecchia 

denominazione 
 Nuova 

denominazione 
 2963  Pomodoro  Ilda  Ildha 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2012 

 L’ ex direttore generale: BLAS   
  

         AVVERTENZA   :     Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio 
centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.     

  12A07036

    DECRETO  6 giugno 2012 .

      Iscrizione di varietà di colza al relativo registro nazio-
nale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’EX DIREZIONE GENERALE

DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei “Registri obbligatori delle varietà”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante: “Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 luglio 2009, n. 129, concernente il regolamento di ri-
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 
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 Visto il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, regi-
strato alla Corte dei Conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale. 

 Considerato che la Commissione Sementi, di cui all’art. 19 della citata legge n.1096/71, nella riunione del 21 di-
cembre 2011 espresso parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro, delle varietà di colza indicate nel presente 
decreto; 

 Considerato che per le stesse varietà era stata temporaneamente sospesa l’iscrizione per la verifi ca delle 
denominazioni; 

 Considerato concluso l’esame delle denominazioni proposte; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n.1065, sono iscritte nei registri 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesi-
ma, le sotto elencate varietà di specie agraria, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso 
questo Ministero:  

  Colza  

  

Codice SIAN Varietà Ibrido Tipo Responsabile della conservazione in purezza 

13078 Orlando S 00 Dieckmann GmbH & Co. - D - 

13079 Raul S 00 Dieckmann GmbH & Co. - D - 

    Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma,  6 giugno 2012 

 L’ex direttore generale: BLASI   

  

       AVVERTENZA      :      Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  12A07034
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    DECRETO  6 giugno 2012 .

      Iscrizione di varietà di specie agrarie ai relativi registri nazionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’EX DIREZIONE GENERALE

DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 luglio 2009, n. 129, concernente il regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, regi-
strato alla Corte dei Conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale. 

 Considerato che la Commissione Sementi, di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 
10 maggio 2012 espresso parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro, delle varietà di specie agrarie indicate 
nel presente decreto; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesi-
ma, le sotto elencate varietà di specie agraria, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso 
questo Ministero:  
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  Soia 

Codice SIAN Varietà Gruppo Responsabile della conservazione in purezza 

13237 Adonai 1 Schillinger Genetics – USA - 

13238 Paco 0 Delley Semences – CH - 

13239 Totem 1 Delley Semences – CH - 

13240 PR92Y21 1 Pioneer Hi-Bred Int. Inc. – USA - 

 Colza 

Codice SIAN Varietà Ibrido Gruppo Responsabile della conservazione in purezza

13555 Eclipse HS 00 Phycomat Eurl – F - 

13554 Ombrage HS 00 Phycomat Eurl – F - 

13235 PR45H72 HS 00 Pioneer Genetique S.A.R.L. – F - 

13236 PR45H73 HS 00 Pioneer Genetique S.A.R.L. – F - 

 Cartamo 

Codice SIAN Varietà Responsabile della conservazione in purezza 

13459 Arizona Panam France – F - 

 Senape bianca 

Codice SIAN Varietà Responsabile della conservazione in purezza 

13193 Verte S.A Carneau – F - 

    Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2012 

 L’ex direttore generale: BLASI   

  

       Avvertenza      : Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998    .   

  12A07035
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 maggio 2012 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Equoland società cooperativa a responsabilità 
limitata in liquidazione», in Calenzano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il Decreto direttoriale 2910212012, n. 175/2012, 
con il quale la società cooperativa Equoland società co-
operativa a responsabilità limitata in liquidazione, con 
sede in Calenzano (Firenze), è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e il dott. Tommaso Ridi ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota in data 12 aprile 2012 con la quale il ci-
tato commissario liquidatore ha comunicato di rinunciare 
all’incarico conferitogli; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario rinunciante; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerate le specifi che e plurime competenze in ma-
teria è nominato commissario liquidatore della società 
in premessa l’avv. Massimo Mannocchi, nato a Roma il 
20 aprile 1956, ivi domiciliato in Lungotevere Arnaldo 
da Brescia n. 9, in sostituzione del dott. Tommaso Ridi, 
rinunciante.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 24 maggio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A07032

    DECRETO  30 maggio 2012 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Compagnia delle Indie», in Anzio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del d.lgs. n. 220 del 2 agosto 2002; 
 Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile; 
 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-

perative del 15 maggio 2003; 
 Preso atto che la società cooperativa «Compa-

gnia delle Indie» costituita in data 8 giugno 1999, c.f. 
n. 005790021009, con sede in Anzio (Roma) si è sciolta e 
posta in liquidazione il 28 febbraio 2008; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione effettuata dal 
revisore del MISE in data 15 gennaio 2011 nei confronti 
della citata cooperativa, dalle quali emerge la proposta di 
sostituzione del liquidatore per le irregolarità nello stesso 
verbale evidenziate, che qui si intendono richiamate; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione 
Centrale per le cooperative in data 7 dicembre 2011; 

 Considerato che la Cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8 legge n. 241/90, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione dello 
stesso; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Dott. Alessandro Ridolfi , nato a Roma il 27 dicembre 
1965, con studio in Roma, via Dei Bresciani 23, è no-
minato liquidatore della suindicata società cooperativa 
«Compagnia delle Indie» con sede in Anzio (Roma) c.f. 
05790021009, in sostituzione della sig.ra Claudia Belleu-
di revocata.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 maggio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A07031
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    DECRETO  15 giugno 2012 .

      Aggiornamento annuale degli importi per il risarcimento 
del danno biologico per lesioni di lieve entità, derivanti da 
sinistri conseguenti alla circolazione dei veicoli a motore e 
dei natanti.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private; 

 Visto, in particolare, l’art. 139, comma 5, del predetto 
Codice, ai sensi del quale gli importi del risarcimento del 
danno biologico per lesioni di lieve entità derivanti da si-
nistri conseguenti alla circolazione dei veicoli a motore e 
dei natanti, indicati nel comma 1 del medesimo articolo, 
sono aggiornati annualmente con decreto del Ministro 
delle attività produttive (ora dello sviluppo economico) 
in misura corrispondente alla variazione dell’indice na-
zionale dei prezzi al consumo delle famiglie di operai ed 
impiegati, accertata dall’ISTAT; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri, con il quale è stato istituito il Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo, in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Visto l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai ed impiegati, relativo al mese di aprile 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana - serie generale - n. 115 del 18 maggio 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, in data 17 giugno 2011, adottato ai sensi dell’art. 139, 
comma 5, del Codice delle assicurazioni private, con il 
quale gli importi di cui al predetto art. 139, comma 1, 
sono stati da ultimo aggiornati alla variazione del sopra-
citato indice ISTAT a decorrere dal mese di aprile 2011; 

 Ritenuto di dover adeguare gli importi di cui al cita-
to decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 
17 giugno 2011, applicando la maggiorazione del 3,2% 
pari alla variazione percentuale del predetto indice ISTAT, 
a decorrere dal mese di aprile 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      A decorrere dal mese di aprile 2012, gli importi indicati 

nel comma 1 dell’art. 139 del Codice delle assicurazioni 
private e rideterminati, da ultimo, con il decreto mini-
steriale 17 giugno 2011, sono aggiornati nelle seguenti 
misure:  

 - settecentottantatre euro e trentatre centesimi per 
quanto riguarda l’importo relativo al valore del primo 
punto di invalidità di cui alla lettera   a)  ; 

 - quarantacinque euro e settanta centesimi per quan-
to riguarda l’importo relativo ad ogni giorno di inabilità 
assoluta, di cui alla lettera   b)  . 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2012 

 Il Ministro: PASSERA   

  12A07096

    DECRETO  19 giugno 2012 .

      Fissazione, per l’anno 2012, del contributo che i me-
diatori di assicurazione e riassicurazione devono versare 
al Fondo di garanzia per i mediatori di assicurazione e 
riassicurazione.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante «Il Codice delle assicurazioni private» (d’ora in 
avanti «Codice»); 

 Visto l’art. 115 del Codice, concernente il «Fon-
do di garanzia per i mediatori di assicurazione e di 
riassicurazione»; 

 Visto, in particolare, il comma 3, secondo periodo, del 
predetto art. 115, ai sensi del quale il Ministro dello svi-
luppo economico determina annualmente, con proprio 
decreto, sentito l’ISVAP e il Comitato di gestione del pre-
detto Fondo, il contributo da versare al Fondo di garanzia 
per i mediatori di assicurazione e di riassicurazione, in 
misura non superiore allo 0,50% delle provvigioni an-
nualmente acquisite dai mediatori stessi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 30 gennaio 2009, n. 19, avente ad oggetto il «Re-
golamento recante norme per l’amministrazione, la con-
tribuzione e i limiti di intervento del Fondo di garanzia 
per i mediatori di assicurazione e di riassicurazione, in 
attuazione dell’art. 115 del Codice»; 

 Visto l’art. 11 del suddetto decreto 30 gennaio 2009, 
n. 19, in base al quale il contributo a carico dei singoli 
aderenti al Fondo è determinato con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, ai sensi dell’art. 115, com-
ma 3, del Codice; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 20 maggio 2011, con il quale il contributo che 
gli aderenti debbono versare al Fondo di che trattasi per 
l’anno 2011 è stato determinato nella misura dello 0,08 % 
delle provvigioni acquisite dai mediatori di assicurazione 
e di riassicurazione nel corso del 2010; 

 Viste le note della Direzione generale per il mercato, 
la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la norma-
tiva tecnica n. 0112699 e n. 0112704, entrambe in data 
14 maggio 2012, rispettivamente indirizzate al presiden-
te del Comitato di gestione del Fondo in argomento ed 
all’ISVAP, dirette ad acquisire il parere di competenza 
sull’orientamento di questa amministrazione, in esito 
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all’esame del bilancio di esercizio del Fondo al 31 di-
cembre 2011, a fi ssare per l’anno 2012 il contributo in 
argomento nella misura dello 0,08%, delle provvigioni 
acquisite nell’anno 2011, alla luce dell’esigenza di ga-
rantire un’adeguata capienza del Fondo medesimo ed in 
relazione alle disponibilità dello stesso; 

 Considerato che sia il predetto Comitato, con nota 
n. 12/39541 in data 1° giugno 2012, sia l’ISVAP, con nota 
n. 02-10-000319 in data 18 maggio 2012, hanno condi-
viso il suddetto orientamento di questa amministrazione 
a fi ssare per l’anno 2012 il contributo in argomento nella 
misura dello 0,08% delle provvigioni acquisite nell’anno 
2011; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il contributo che gli aderenti debbono versare al 
Fondo di garanzia per i mediatori di assicurazione e di ri-

assicurazione per l’anno 2012 è fi ssato nella misura dello 
0,08% delle provvigioni acquisite dai mediatori di assi-
curazione e di riassicurazione nel corso dell’anno 2011. 

 2. I versamenti di cui al comma 1 devono essere effet-
tuati entro il 31 luglio 2012. Nel medesimo termine i me-
diatori trasmettono al Fondo una dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, at-
testante le provvigioni acquisite nel corso dell’anno 2011. 

 Il provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 giugno 2012 

 Il Ministro: PASSERA   

  12A07122  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  23 marzo 2012 .

      Assegnazione di 300 milioni di euro a Rete Ferroviaria 
Italiana S.p.A. Contratto di programma - Parte investimenti 
annualità 2012.      (Deliberazione n. 33/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e s.m.i., che all’art. 32, comma 1, istituisce nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti il «Fondo infrastrutture ferroviarie, stra-
dali» relativo ad opere di interesse strategico, con una 
dotazione di 930 milioni per l’anno 2012 e 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2013 al 2016 e 
che stabilisce che le risorse del Fondo sono assegnate 
dal CIPE, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, e siano destinate prioritariamente tra 
l’altro ai Contratti di programma tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 
(RFI) S.p.A.; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e recante «Disposizioni urgenti per la cresci-
ta, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici», che 
all’art. 41, comma 4, come modifi cato dall’art. 22, com-
ma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, prevede 
che le delibere assunte da questo Comitato relativamente 
ai progetti e ai programmi d’intervento pubblico siano 

formalizzate e trasmesse al Presidente del Consiglio dei 
Ministri per la fi rma entro trenta giorni decorrenti dalla 
seduta in cui le delibere stesse vengono assunte; 

 Vista la delibera 20 gennaio 2012, n. 4, in corso di for-
malizzazione, con la quale questo Comitato ha espres-
so parere favorevole, con prescrizioni, sullo schema di 
«Aggiornamento 2010-2011 del contratto di programma 
2007-2011 per la gestione degli investimenti tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria 
italiana S.p.A.» ed ha assegnato alla stessa Rete ferro-
viaria italiana S.p.A. 600 milioni di euro, a valere sulle 
risorse di cui al citato art. 32, comma 1, del decreto-legge 
n. 98/2011, per la manutenzione straordinaria (completa-
mento annualità 2011); 

 Viste le note 16 marzo 2012, n. 11007, e 21 marzo 
2012, n. 11306 con le quali il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha chiesto l’iscrizione all’ordine del 
giorno della prima seduta utile del Comitato di una as-
segnazione a RFI S.p.A. di 300 milioni di euro, a valere 
sulle risorse di cui all’art. 32, comma 1, del decreto-legge 
n. 98/2011, per il fi nanziamento del Contratto di program-
ma tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
RFI S.p.A. – parte investimenti, annualità 2012; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota 22 marzo 2012, n. 1229, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 
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 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
delle fi nanze; 

  Prende atto delle risultanze dell’istruttoria svol-
ta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e in 
particolare:  

 che, al fi ne di assicurare continuità ai lavori di manu-
tenzione straordinaria per l’anno 2012, è urgente rendere 
disponibili le somme occorrenti al fi nanziamento degli in-
terventi di maggiore urgenza da inserire nel nuovo Con-
tratto di programma 2012 - 2016, la cui stipula è prevista 
a breve; 

 che, a tal fi ne, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti chiede a questo Comitato una assegnazione di 
300 milioni di euro a valere sulle risorse di cui al citato 
art. 32, comma 1, del decreto-legge n. 98/2011; 

  Delibera:  

 1. Per il fi nanziamento del Contratto di programma 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI 
S.p.A. – parte investimenti, annualità 2012, è disposta 
l’assegnazione, a favore di RFI S.p.A., dell’importo di 
300 milioni di euro, da imputare a carico delle risorse di 
cui all’art. 32, comma 1, del decreto legge n. 98/2011, 
secondo la seguente articolazione temporale: 100 milio-
ni per il 2012, 79 milioni per il 2013, 110 milioni per il 
2014, 7,9 milioni per il 2015 e 3,1 milioni per il 2016. 

 2. L’effi cacia della assegnazione di cui al punto 1 è su-
bordinata alla stipula del nuovo Contratto di programma 
2012 - 2016. 

 Invita il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a 
provvedere alla sollecita trasmissione a questo Comitato 
del contratto di programma tra il Ministero medesimo e 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. relativo al periodo di pro-
grammazione 2012-2016. 

 Roma, 23 marzo 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 6, Economie e fi nanze, foglio n. 359.

  12A07270

    DELIBERAZIONE  30 aprile 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione. Rapporto fi nale 
UVER sulle verifi che svolte in attuazione della delibera 
CIPE n. 79/2010. Defi nanziamento interventi regionali pe-
riodo 2000-2006.      (Deliberazione n. 61/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coinciden-

ti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla 
legge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, com-
ma 5, del decreto legislativo n. 96/1993; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)   
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS); 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consiglio 
dei Ministri le funzioni in materia di politiche di svilup-
po e di coesione, prevedendo che lo stesso Presidente del 
Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalga-
no, per l’esercizio di tali funzioni, del Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economi-
ci e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge delega 
5 maggio 2009, n. 42 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita 
la delega al Ministro per la coesione territoriale ad eser-
citare le funzioni di cui al richiamato art. 7 della legge 
n. 122/2010, relative, fra l’altro, alla gestione del richia-
mato Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera di questo Comitato 30 luglio 2010, 
n. 79 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 277/2010) concernente la ri-
cognizione, per il periodo 2000-2006, dello stato di attua-
zione degli interventi fi nanziati dal detto Fondo per lo svi-
luppo e la coesione e delle risorse «liberate» nell’ambito 
dei programmi comunitari (obiettivo 1), che individua le 
risorse allo stato disponibili ai fi ni della riprogrammazio-
ne e prevede l’adozione, da parte di questo Comitato, di 
una successiva delibera che defi nisca gli obiettivi, i criteri 
e le modalità da seguire nella riprogrammazione di tali 
risorse; 

 Visto in particolare il punto 2 della citata delibera 
n. 79/2010 che ha previsto un’attività di monitoraggio e 
verifi ca degli interventi fi nanziati con le ulteriori risor-
se del FSC 2000-2006 non ancora rese disponibili per la 
riprogrammazione con la medesima delibera, al fi ne di 
individuare e, ove possibile, superare eventuali criticità 
in fase di attuazione degli stessi interventi, affi dando tale 
compito all’Unità di verifi ca degli investimenti pubblici 
(UVER) del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica; 

 Considerato che il citato punto 2 prevede inoltre che, 
sulla base degli esiti delle verifi che svolte, le Ammini-
strazioni titolari valutino l’eventuale defi nanziamento 
ovvero l’assunzione di azioni correttive relativamente 
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agli interventi incagliati e che, in mancanza, sia l’UVER 
a individuare gli interventi per i quali non risulti possibi-
le rimuovere le relative criticità, ai fi ni della proposta, a 
questo Comitato, dei predetti defi nanziamenti, ai fi ni del-
la successiva riprogrammazione ai sensi del punto 3 della 
delibera n. 79/2010; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 gennaio 2011, 
n. 1 (  G.U.   n. 80/2011), concernente gli obiettivi, i criteri 
e le modalità di programmazione delle risorse per le aree 
sottoutilizzate, selezione e attuazione degli investimenti 
per i periodi 2000-2006 e 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 30 settembre 2011, 
n. 80 (  G.U.   n. 20/2012) che, in esito alla prima fase del-
le verifi che effettuate dall’Unità di verifi ca degli inve-
stimenti pubblici (UVER) ai sensi della citata delibera 
n. 79/2010, ha disposto il defi nanziamento di alcuni inter-
venti, prevedendo che le risorse defi nanziate siano ripro-
grammate da questo Comitato secondo i criteri previsti 
dalle delibere n. 79/2010 e n. 1/2011; 

 Vista inoltre la delibera di questo Comitato 23 marzo 
2012, n. 41 (in corso di formalizzazione) che stabilisce, 
fra l’altro, ulteriori modalità di riprogrammazione delle 
pregresse assegnazioni di risorse del FSC a favore delle 
Regioni e Province autonome, con riferimento anche al 
periodo di programmazione 2000-2006; 

 Vista la nota del Ministro della coesione territoriale 
n. 1590 del 13 aprile 2012 con la quale è stato trasmesso 
il rapporto fi nale elaborato dall’UVER concernente gli 
esiti della seconda fase dell’attività di ricognizione svolta 
in attuazione del citato punto 2 della delibera n. 79/2010; 

 Vista la successiva nota del Dipartimento per lo svi-
luppo e la coesione economica n. 5068 del 18 aprile 2012 
con la quale è stata trasmessa la versione aggiornata del 
predetto rapporto fi nale elaborato dall’UVER, che pre-
vede il defi nanziamento di n. 8 interventi con copertura 
a carico del FSC, pari a 44.207.411 euro, rimasti in si-
tuazioni di criticità senza possibilità di azioni correttive, 
come indicato nella documentazione allegata al medesi-
mo rapporto; 

 Considerato che dal richiamato rapporto fi nale predi-
sposto dall’UVER emerge che 73 interventi, con coper-
tura a carico del FSC pari a 524.294.982 euro, risultano 
disincagliati e che restano invece oggetto di monitoraggio 
6 interventi relativi a investimenti immateriali con coper-
tura a carico del FSC pari a 16.046.570 euro; 

 Ritenuto inoltre opportuno, alla luce di quanto eviden-
ziato nel citato rapporto in ordine agli interventi di age-
volazione alle imprese, concernenti 15 contratti di pro-
gramma e 1 contratto di localizzazione, procedere a una 
ricognizione complessiva del relativo stato di attuazione, 
anche ai fi ni delle conseguenti determinazioni di questo 
Comitato; 

 Considerato che le risorse defi nanziate saranno ripro-
grammate da questo Comitato secondo i criteri previsti 
dalle richiamate delibere n. 79/2010, n. 1/2011 e 41/2012; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota n. 1793-P del 30 aprile 2012, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 

e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato, contenente le osservazioni e le prescrizioni 
da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

 Prende atto del «Rapporto fi nale» di cui alle premes-
se che illustra le attività di verifi ca svolte dall’UVER, ai 
sensi del punto 2 della citata delibera di questo Comitato 
n. 79/2010, sugli interventi fi nanziati con le risorse FSC 
relativi alla programmazione regionale 2000-2006; 

  Delibera:  

  1. Defi nanziamento degli interventi.  

 1.1 È disposta, nei confronti delle competenti Ammini-
strazioni regionali, la riduzione delle pregresse assegna-
zioni per un importo pari alle risorse allocate su 8 inter-
venti, con copertura a carico del FSC pari a 44.207.411 
euro, rimasti in situazioni di criticità senza possibilità di 
azioni correttive, come riportato nella tabella allegata che 
costituisce parte integrante della presente delibera. 

 1.2 Le risorse defi nanziate di cui al precedente pun-
to 1, pari a 44.207.411 euro, saranno riprogrammate da 
questo Comitato secondo i criteri previsti dalle delibere 
n. 79/2010 e n. 1/2011 e 41/2012 richiamate in premessa. 

  2. Ulteriori attività di monitoraggio e verifi ca per inter-
venti critici.  

 2.1 L’Unità di verifi ca degli investimenti pubblici 
(UVER) del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica, procederà a completare le verifi che previste 
nel piano di lavoro già adottato, con particolare riferimen-
to ai 6 interventi richiamati in premessa, in conformità a 
quanto stabilito al punto 2 della delibera n. 79/2010, dei 
quali lo stesso UVER renderà informativa a questo Comi-
tato nell’ambito dell’ulteriore piano di verifi che avviato 
ai sensi del punto B.1 della menzionata delibera 80/2011. 

 2.2 Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione eco-
nomica presenterà a questo Comitato entro il 30 giugno 
2012, per i 15 contratti di programma e per il contrat-
to di localizzazione di cui al citato rapporto dell’UVER, 
una relazione complessiva sul relativo stato di attuazione 
degli interventi agevolati, anche ai fi ni delle conseguenti 
determinazioni di questo Comitato. 

 Roma, 30 aprile 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 6, Economie e fi nanze, foglio n. 318.
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  ALLEGATO    

  

N. interventi FSC al 30 06 10 N. interventi FSC al 30 06 10 N. interventi FSC al 30 06 10
LAZIO 1 12.953.384
LIGURIA 1 431.257
LOMBARDIA 1 8.500.000
PIEMONTE 1 850.000
VENETO 2 4.828.606
MARCHE 1 60.681.261
P.A. TRENTO 1 2.287.926

6 77.147.793 1 431.257 1 12.953.384

ABRUZZO 1 8.056.958
BASILICATA 2 7.035.140
CALABRIA 18 192.013.409
CAMPANIA 25 150.972.261 2 7.363.079 4 9.898.297
PUGLIA 13 37.571.005 2 4.952.234 2 15.888.000
SARDEGNA 2 13.065.657
SICILIA 6 38.432.759 1 3.300.000 1 5.467.730

67 447.147.189 5 15.615.313 7 31.254.027

73 524.294.982 6 16.046.570 8 44.207.411

Situazione complessiva degli interventi regionali verificati dall'UVER (periodo 2000-2006)

TOTALE GENERALE

TOTALE PARZIALE

TOTALE PARZIALE
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DISINCAGLIATI IN ULTERIORE VERIFICA INTERVENTI DEFINANZIATI E 
RISORSE RIPROGRAMMABILI

 

  12A07269  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifi ca relativa all’estratto della determinazione 
n. 110/2012 del 16 gennaio 2012 recante autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Pramipexolo Sandoz GMBH».    

     Nell’estratto della determinazione n. 110/2012 del 16 gennaio 
2012 relativa al medicinale per uso umano PRAMIPEXOLO SANDOZ 
GMBH pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 26 gennaio 2012 serie 
generale n. 21 vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si ritie-
ne opportuno modifi care quanto segue:  
  dove è scritto:  

  Confezionamento:  
 Artesan Pharma GmbH & Co. KG, Wendlandstr. 1, DE-29439 

Lüchow (Wendland) - Germania; 
 Laboratorios Medicamentos Internacionales, S.A., C/Solona, 

26, 28850 Torrejón de Ardoz. (Madrid) - Spagna; 
 Rottendorf Pharma GmbH, Ostenfelder strasse 51-61, 59320 

Ennigerloh - Germania; 
 Tollpharma Manufacturing Services S.L., C/Aragoneses, 2, 

28108 Alcobendas (Madrid) - Spagna, 
  leggasi:  

  Confezionamento:  
 GE Pharmaceuticals Ltd., 2140 Botevgrad, Industrial zone, Che-

kanitza South Area, Bulgaria; 
 Rottendorf Pharma GmbH, Ostenfelder strasse 51-61, 59320 

Ennigerloh - Germania; 

 Tollpharma Manufacturing Services S.L., C/Aragoneses, 2, 
28108 Alcobendas (Madrid) - Spagna.   

  12A07094

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
27 giugno 2012 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da dieci cittadini italiani, muniti di autocertifi cazioni attestanti l’iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di 
iniziativa popolare dal titolo:  

 «Indizione di un   referendum   di indirizzo al Parlamento Italia-
no per la ratifi ca del Trattato sulla stabilità, coordinamento e Gover-
nance nell’unione economica e monetaria fi rmato dal Governo Italiano 
il 2 marzo 2012 e del Meccanismo Europeo di Stabilità approvato il 
23 marzo 2011 dal Parlamento Europeo». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la Direzione Na-
zionale La Destra - Via Luisa di Savoia n. 16 - Roma - tel. 0632650421, 
e-mail: segreteria@la-destra.it   

  12A07338
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        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
27 giugno 2012 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da dieci cittadini italiani, muniti di autocertifi cazioni attestanti l’iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di 
iniziativa popolare dal titolo:  

 «Modifi che al sistema di riscossione esattoriale». 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la Direzione Na-

zionale La Destra - Via Luisa di Savoia n. 16 - Roma - tel. 0632650421, 
e-mail: segreteria@la-destra.it   

  12A07339

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
27 giugno 2012 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da dieci cittadini italiani, muniti di autocertifi cazioni attestanti l’iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di 
iniziativa popolare dal titolo:  

 «Proprietà popolare della moneta e conto di cittadinanza». 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la Direzione Na-

zionale La Destra - Via Luisa di Savoia n. 16 - Roma - tel. 0632650421, 
e-mail: segreteria@la-destra.it   

  12A07340

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
27 giugno 2012 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da dieci cittadini italiani, muniti di autocertifi cazioni attestanti l’iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di 
iniziativa popolare dal titolo:  

 «Modifi che alla disciplina sull’indennità dei Parlamentari». 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la Direzione Na-

zionale La Destra - Via Luisa di Savoia n. 16 - Roma - tel. 0632650421, 
e-mail: segreteria@la-destra.it   

  12A07341

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA

DEL TERRITORIO E DEL MARE
      Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-

cizio della centrale termoelettrica della società ENEL Pro-
duzione S.p.A. ubicata a Brindisi.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare prot. DVA_DEC - 2012 - 0000253 
dell’8 giugno 2012, è stata rilasciata alla società ENEL Produzione 
S.p.a., con sede legale in Roma, viale Regina Margherita, n. 125, l’au-
torizzazione integrata ambientale per l’esercizio della centrale termoe-
lettrica ubicata nel Comune di Brindisi, ai sensi del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo, 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi   www.minambiente.it   e   http://aia.minambiente.it   

  12A07095

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 41 del 23 maggio 2012    

      Il Presidente della regione Toscana nominato Commissario dele-
gato ai sensi dell’art. 5 legge 225/1992 con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3974 del 5 novembre 2011, in relazione 
allo stato di emergenza dichiarato con DPCM del 28 ottobre 2011 per 
le avversità atmosferiche che il 25 ottobre 2011 che hanno interessato 
la provincia di Massa Carrara, in particolare la zona della Lunigiana, 
rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 41 del 23 maggio 2012 ha affi dato i 
rilievi topografi ci relativi agli interventi codici: R2-06 “Mulazzo capo-
luogo - Sistemazione idraulica e idrogeologica del Fosso del Frantoio” 
e R2-07 “Mulazzo capoluogo - Sistemazione idraulica e idrogeologica 
della rete idrografi ca del Fosso della Madonna e del Fosso di San Roc-
co” entrambi nel comune di Mulazzo; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web   http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/   della regione Toscana, sotto il link “atti del Presidente” e 
sul Bollettino Uffi ciale della regione Toscana n. 27 del 1° giugno 2012 
parte prima.   

  12A07077

        Approvazione dell’ordinanza n. 42 del 23 maggio 2012    

      Il Presidente della regione Toscana nominato Commissario dele-
gato ai sensi dell’art. 5 legge 225/1992 con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3974 del 5 novembre 2011, in relazione 
allo stato di emergenza dichiarato con DPCM del 28 ottobre 2011 per 
le avversità atmosferiche che il 25 ottobre 2011 che hanno interessato 
la provincia di Massa Carrara, in particolare la zona della Lunigiana, 
rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 42 del 23 maggio 2012 ha affi dato 
le indagini geofi siche relative agli interventi codici: R2-06 “Mulazzo 
capoluogo - Sistemazione idraulica e idrogeologica del Fosso del Fran-
toio” e R2-07 “Mulazzo capoluogo - Sistemazione idraulica e idrogeo-
logica della rete idrografi ca del Fosso della Madonna e del Fosso di San 
Rocco” entrambi nel comune di Mulazzo; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web   http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/   della regione Toscana, sotto il link “atti del Presidente” e 
sul Bollettino Uffi ciale della regione Toscana n. 27 del 1° giugno 2012 
parte prima.   

  12A07037  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 149 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:
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piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147
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Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
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